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Gli sbbonazsonti sominciano col 1° d'ogni mesa. 


Gisaenn foglio oeminsini 10 così per Roma some par la provinoii. 
Un foglio arretrato csatesimi DÒ. 


Martedì, 25 Lug 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


NNO XXIX. glio 1876. N. 203, 


Nello provincie, russo 
A Parigi, all'Aonnca 


Richiami e csmbiamenti 
notto sui ni apedisse il 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Tn Roma all'uzloio del Giornale, via del Seminario, N, 87, piano terrene. 


uffisi postali. 
rue Métre Dame des Vistoires, 3. A Londra, 


Daisy Davis nr Conr., N. 1, Finch Lane, Cornbili. B. C. 
La lattare sd i reclami devono essare inviati franshi alla Direzione del 
Giornale. — Mon sì restituiscono i manoseritti. 


d'indirizzo devono avere unita la fascia La sorse 
Giornale. 


Por gli annunzi rivolgersi escluzioemente all'Agwazia di pobblicità di 
A. TABOSA, ria dei Prefetti, N. 12, piano primo. 


Prezzi: Quarta 


Terza pagina sotto la firma del gerente :.. 1 50] 
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Pagamento anticipato. 


SI pregano | Signori Ae 
sooiati, Îl cui abbonamento 
sonde Ml :31 luglio, © colore 
$ quali desiderano di abbonare 
«i, « far pervenire por tempo 
ix domenda od fl prezzo d’ab- 
bonamento, affine di evitare 
abuzli nella spodizio- 
ne del Giornale. 

‘Sì proga nltrosì nd inviare 
unitamentonl vaglia una ficlu 
dell'abbonamento in corso. 


n 
1 l'oma, 24 Luglio 


—_________ 
BOLLETTINO POLITICO 


Nol presento coni Tarchia 
da una parto e la Serbia e il Monte 
negro dall'altra, è da osservarsi il con- 
tegno di alcuni Stati minori. La Greci 
e la Rumenia non hanno interessi iden- 
tici a quelli del Montenegro e della Ser- 
bia, ma vogliono approfittare anch'esse 
dosi imbarazzi in cui si trova la Porta 
e prepararsi a raccogliere l'eredità di | 
quest'ultima, se mai l'impero ottomano | 
avesso a sfasciarsi. 

è perciò che i greci e i rumeni I 
pure operando indipendentemente dai | 
serbi e dai montenegrini e finora sol- 
tinto nelle vie diplomatiche, recano indi 
rettamente aiuto ai popoli che già ricor- 

armi. . 

ande della Rumenia sono, in 
complesso, moderato : il riconoscimento 
del sco nema storico, il grado diplomi 
tico pel suo agente a Costantinopol 
il diritto di coniar monete coll’ effigie 
del principe, di conforir decorazioni. di 
conchindere trattati di commercio, e final- 
ment? la cessione di una parte dello 
bocche del Danubio. Quest ultima do- 
manda è la sola che possa ragionerol- 
mento dar luogo a serio difficoltà; quanto 
alle rimanenti non hanno altro scopo che 
di confermaro vieppiù la quasi indipen- | 
denza de Principati dsnubiani 

La Turchia sarà costretta a rassegnarsi 
tosto o tarli all’emancipazione della Ru: 
menia, © qualche concessione opportu- | 
namente fatta in questo senso non do- | 
vrebbe pareria grave in compenso dolla | 
reutra'a dei Prineipati rispetto alla 
lotta nella quale la Sub'ime Porta tro- | 
vési impegnata. Tuttavia è da temere | 
he noa si mostri così arrendevole come | 
i stoi interessi cousiglierebbero. Essa | 
crada che le concessioni possano affret- 
tare la sua cadata @ forsa non si fida 
dello disposizioni della Rumenia. 

Però anche il Messaggio presentato al 

incipe dalia Commissione della Camera 

è in termini tali da dimostrare che la 

Rumenia non desidera di uscire dall 
neutralità, Ciò che lo importa si è, come 
abbiamo detto, di disporre le cose in 
modo che in caso di sfacelo della Tur- 
chia, essa possa far valere le proprie 
ragioni. Al medesimo scopo tendono pro- 
babilmento i richiami della Grecia, la 
quale è neutralo anch'essa, ma vuol 
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1 tra maggiori della famiglia sono tre 
maschi: si chiamano Matteo, Marco e 
Martino ed ora Ji vedi radunati insieme 
ia quell'aagolo, occupati a giocare non 
») a qual gioco, A prima vista li diresti 
È tissimi fra loro: i medesimi 
capelli nerî, il medesimo tipo 
», l'istesso colore delle carni. Ma 
dopo un esame più attento. quanto 
ti si scorgono quo’ tre visi e la 
loro espressione! Il mnaggione, Matteo, 
ni potrebbe paragonare a quella incisione 
dell'erazione del Vesuvio: flamma e famo 
tatr» sembrano dover formare il fondo 
l'animo di quel ragazzo a rivelarsi ml 
310 viso, ora che è contrariato da’ fra- 
ialli nel gioco, a quanto pare. Il signor 
Vorks vede quel cipiglio e che dice egli? 
< Marco, Martino, non feto andare in 


‘ sta in tal senso venne falta, qu 


conservare ln sua libertà d'azione alle | linguaggio la comune origine latina. Noi 


frontiere. 


3 5 Ì 
Le notizie che giungono dal teatro | un trattato di commercio è un mezzo ot- | 


della guerra continuano ad essere con- 
traddittorie. Noi pubblichiamo oggi due 


corrispondenze da Belgrado , nelle quali | 


si.enumerano le forza dei serbi © ai 
amentissono la voci di gravi sconltte a 
loro danno. In mezzo a queste opposte 


correnti è impossibilo di formarsi una | 


idea precisa della condizione delle cose. 
Anche gli odierni telegrammi ci lasciano 
in grande incertezza. 

Idispacci da Belgrado annunziano strepi- 
tose vittori 
ranno smentite dalle ‘notizie telegrafiche 
che giungeranno stasera o domattina da 
Costantinopoli. Evidentemente) si tratta 
sempre di piccoli combattimenti che non 
hanno un' influenza decisiva sulle sorti 
della guerr 

Intanto si seguita a parlare di vi 
mediazione delle potenze. Ma i dispacci 


| così di Parigi come di Londra sono con- 


cordi nel dichiarare che queste voci sono 
ancora premature e che nessuna propo- 


tunque nel colloquio di Salisburgo gl’im- 
peratori d'Austria e di Germania ab 
biano riconosciuta Ja necessità di umin- 


ponisola dei Balca 
credersi che non si tratti d'un intervento 
armato , ma soltanto di una mediazione 
diplomatica. 

Il generale Cialdini, dopo aver pre- 
sentato le sue credenziali al maresciallo 
Mac-Mahon, è partito per l'Italia. È 
giunto stamane a Torino e stasera ri- 
parte per Roma. Arriverà dunquo in 
tompo per la seduta del Senato del 20. 

1 legittimisti francesi ritornano alla 
carica contro l'innalzamento della lega 
zione franceso in Italia al grado d' am- 
basciato. Secondo un telegramma in data 
d'oggi, è annunziata un'interpellanza del 
signor La Rochette al duca Décazes su 
questo argomento. Ma non crediamo che 
possa nascer discussione, perchè ormi 
in Francia è generalmente riconosciuta 
l'utilità di mantenere le buone relazioni 
cull’Italia e di asterersi da una politica 
irritante. 

____————_—_—_- 

IL TRATTATO DI COMMERCIO 

consa memenza 

Un telegramma da Bucarest annunzia 
che l'Italia ha chiesto alla Rumenia di 
stipulare un trattato di commercio. So 
questa notizia è esalta, parrebbe chiaro 
l'intendimento del ministero di attenersi 
anch'esso al metodo dei trattati. Noi ab- 
biamo dette le ragioni per le quali pre- 
feriamo i trattati alla tariffa goneralo, 0 
saremmo lieti se fossoro stato accolte dal 
ministero. Ma scendendo da queste con- 
siderazioni generali all'esame della con- 
venienza di stipulare una Convenzione 
commerciale colla Rumenia, giova rico- 
noscere, nell'ordine politico e storico, i 
legami che ci uniscono a quella estrema 
colonia romana. La quale rivela nel suo 


n —_—. — TPr———e= : 


l'usaro parzialità: all'atto pratico invece 
il primogenito è sempre colui che deve 
rimanere con la ragione ed allontanano 
ogni provocazione da lui con Ja mede- 
sima cura onde allontanerebbero la fa- 
la da un barilo di polvere: « Cedeto, 
abbiate pazienza » è 
ordine în quanto si riferisce a lui; e i 
dua repubblicani non s' avveggono di 
creare per tal guisa nel loro figlinolo un 
tiranno. Ma bensi se ne avveggono, senza 
rendersene chiara ragione, i figliuoli ! 
Ne' motivi de' genitori non leggono: veg- 
gono solo la differenza di trattamento e 
nel proprio cuore si ribellano contro al- 
l'ingiu: 1 denti di drago sono sparei 
ira quelle giovani pianticelle e la di- 
scordia ne nascerà un giorno fariosa. 
Marco è un ragazzino con fattezze 
più regolari e graziose degli altri di 
egli è calmo all'eccesso în ogni suo atto, 
in ogni sua cosa, ma ti fa involontaria» 
mento pensara al proverbio « che le 
acque chete rovinano i ponti. 
non offrirà a Marco grandi piaceri: nel 


è della vita con tutti i suoi 
non è bello, ora, anzi tutt'altro; è il 
più brutto de' tre, e rimarrà brutto fino 
A vent'anni. Allora si scioglierà dal gu: 
peio che ora l'avvolge o la crisalide riu- 


scirà a svolgersi in farfalla. Ei berrà a 
larghi sorsi sile fonti del: piacere ; ma 
seziata Ja poto di questo, ei potrà îmche 
divenire un uomo distinto ; ‘m@‘se ciò 


collera vostro fratello! »'Gli è il sistema 
adottato sempre da entrambi i ‘genitori, 
codesto. In teoria si scagliano contro al- 


avverrà realmente , il ‘profeta * non: può. 
annunziarlo con sicurezza. 


dei serbi, che al solito ver- | 


loro parola di | 


abbiamo grandi interessi in Oriente; © | 


timo per coltivarli con amore @ con ef- | 
fetto utile. La Rumenia tendo ad affer- | 
mare la sua autonomia economica colla 
politica commerciale dei trattati e l’Italia | 
deve aiutarla in questa via di savin e- 
mancipazione. L'Austria ci ha preceduto; 
ma non dovremo venir ultimi, come | 
troppo spesso è nostro costume. Le no- | 
atre relazioni commerciali colla Rumenia 
non sono ora grandi © interessanti; ma 
possono © devono svolgersi, e un buon 
trattato di commercio preparerà le oc- 
casioni, che i genovesi, i veneziani, i 
baresi, ecc. ecc. sapranno cogliere © te- 
screggiare. Probabilmente la Iumeni 
olfrirà a noi gli stessi favori conceduti | 
all’Austria-Ungheria nel suo recente trat- 
tato, nel quale i dazi rumeni sui pro-| 
dotti industriali furono diminuiti. Ma è 
probabile anche che la Rumenia richieda 
taluni componsi, spacialinente pei grani, 
i vini x nulla può 
in modo 


‘abolizione del dazio sui cereali 
ita all'Austri 
negoziazioni sospese, non 
già per intenti di protezione, ma intera- 
mento fiscali. Si tratta di rinunziare ad 
un cespito che rende da 5 a G milion 
con scarse querimonie delle popolazioni 
italiane, @ si può chiedere se prima di 
questo non vi sieno altri tormenti da to- 
gliore, altro impuste da disicerbare. 

E rispetto al vino noi abbismo dimo- 
strato che il dazio italiano è mitissimo. 
Difatti, all'infuori della Francia, cha si- | 
nora lia usato Ja facile magnanimità di | 
tassaro il vino estero a 30 centesimi al- 

itco, è più grave in tutti gli altri 
Ei in verità il dazio ita- | 
liuno di lire 5/77 rappresenta la mitezza 
0 la temperanza di fronto a quello di 23 
lire nel Belgio, lire 27 55 e lire 68 in 
Inghilterra, secondo il grado alcolico 
23 lira in Svezia @ Norvegia, 42 liro in 
Olanda, lire 34 20 in Portogallo, 20 
lire in Austria e în Germavia. 

1 rumeni adunque dovranno prender 
alto di queste cifre comparative e acque- 
tarsi. È manifesto che un trattato colla 
Rumenia nella parte dello tarife com- 
merciali non può che contenere la brave 
clausola del trattamento della nazione 
più favorita, significata con tale e tanta 
chiarezza che non sia lecito sottrarre a 
noi taluni benefizi colla scusa del com- 
mercio di confine. Ma la parte più no- 
terole @ difficile di questo trattato sarà 
la politico-civile. Qaando si determine 
ranno i diritti degli italiani in Rumenia 
e i diritti dei rumeni in Italia, il go- 
verno rumeno proporrà un'eccezione por 
gl'isrneliti, che, contro Jo disposizioni 
delle leggi, esso sottopone a un tratta 


Nell'insieme havvì în quelle sei gio- 
vani testoline tanto vigore, tanta origi- 
nalità da poterne arricchire di una buona 
dose sei altri fanciulli Joro coetanei , se 
gliene regalassero soltanto piccola parte. 

Il signor Yorke sa cotesto ed è altero 
della propria prole. Ve n'ha di tali fa- 
miglio qua e là nelle colline del York- 
shire, fiere, intrattabili, ma energiche, 
vigorose, intelligenti, libere, come l’a- 
quila tra le rupi © il corsiaro nel de- 
sorto. 

Un picchio sommesso è udito all'uscio 
del salottino : il campanello all'uscio d'in- 
gresso non era stato avvertito a motivo 
dello strepito che facevano i ragazzi © 
della canzoncina che cantava con voce 
soava la piccola Jessy al nuo babbo, che 
era molto amante delle ario italiane e 
scozzesi © na aveva insegnate parecchio 
alla sua figliuolin 

— Entrato! — disse Ja signora Yorke 
con la solenne gravità di tono a lei pro- 
pria (e che adoperava anco trattandosi 
di ordinare che mettessero nella pentola 
la minestre); ed entrò Roberto Moore. 
L'abitualo serietà di Moore nonchè la 
Ja sobrietà (imperocchè bottiglia spiri» 
tose non eran mai messo amano allor- 
chè ei venivi upa visita alla sera) 
facean «i che ch'egli era eccettuato dal- 
l’ostracismo a cui Ja padrona di casa 
voleva condannati tutti gli amici del ma- 
rito: 

— Ah; siete voi? — gli disse ella 


| ria 0 troppo dolorcsa VI 


mento eccezionale. Ora, come potrà con- 
sentirla il governo italiano? In Italia la 
libertà di coscienza o la perfetta parità 
civile dei cuiti tolgono al legislatore no- 
atro la facoltà di differenziare per ordìì 


ministeco Andrassy di non aver insistito 
abbastanza contro questa incivile distin- 
zione che l'Austria-Ungheria ha dovuto 
subire. Ma è debito del governo italiano 
di ritentare la prova e di riustire. Le 
ragioni sono troppo evidenti perchè oo- 
corra ripeterle. 

Con questo avvertenze noi approviamo 
interamente l'idea politica ed economica 
cho ha inspirato al nostro governo il 


tro il governo austro-ungherese. A ben 
più di un evento essa deve rassegnarsi 


che a questa affermazione della indipen» 
donza ecogomica de’ suoi antichi o infe- 
doli vassalli! 


| = LA GUERRA IN ORIENTE 
(Corrispondenza part. dell'Osiniono) 


Belgrado, 18 luglio. 
Disgrazistamento i telegrammi giunti al 
governo confsrmano quanto io vi a 
to fluo da Triosto, cioà a dire il pro- 
grestivo inerudelire dei turchi contro in- 
| tori villaggi. Troppo lunga surobbo Ja sto- 
sirò solo elio 1000 
ci sotto gli ordini di N. 
trarono sabrio ja Plewnî 
presso la frontiora valacoa,’ © con il scm- 
isaîmo protesto cha bisognava vendicare 
toria 1) uosisero 4900 fra donno o 
po tali preliminari, cho mi 
jg0 dal ripotere în omaggio alla dignità 
E basti su ciò. 

Dai campo serbo nulla di nuova di vera» 
mento importante. Intanto, perchi i vostri 
litori possano in avvoniro seguira con nt- 
tenzione lo diverso mosss dogli eserciti com- 
battenti, è bean porra în sodo la loro re- 
pottiva' porizione. 

Io suppovgo già che a voi si 
quello che è avsunuto fin qui, 
mento nella più stretta vorità. 


noto tutto 
noto vera 


eupa col suo non troppo numereso curpo 
d'osercito, tutta l'immensa linca di fron- 
tiora Ovent, avondo per baso d'operazione 
la Drina, ed il suo quartier genoralo al 
Piccolo Swornik in fuecia e) Gran Swornik, 
occupato dai turchi di Chewetz pascià, che 
tentano assai spesso; ma, diciamole, con molta 
fiacohezza, di ritogliero ai sorbi il Piccolo 
Swornik da loro conquistato fin dal princi» 
pio della guerra. 

Par ciò cho riguarda questa lince, mi 
promo rettificaro un piccolo errore în cui 
siete incorsi nel vostro n° 402, cho mi è 
giunto ieri. Visshegrad non è affatto sulla 
strada Sarraievo-Novi-Bazar. Si potrebbe 
dirlo solamento in omaggio all'adagio, ch 
tatto lo strado conducono a Roma; ma la 
via cho da Serraievo conduce a Vischograd 
è quella cho si interna poi in seno alla Ser- 
bia. La via Serraievo-Novi-Bazar, si disco- 
sta molto miglia da Vischograd ed è quella 


———————————— — 


casa? — chiesa egli. 

— Bah! — rispose la signora Yorke, 
disprezzatrice al pari del marito di tutte 
le formal, convenzionali, di tutte lo fi 
attenuatrici © solita esprimere senza am- 
bagi, ciò che le passara pel capo: — 
bah! non m'avete ora a dire dello scioo- 
chezze! Un uomo solo può avera benis- 
simo, se gli piace, ma cosa. E vostra 
sorella, di grazia, nor tiene una casa 
per conto vostro? 

— Non vuol dire, egli ha ragione: 
Ortensia è nina brava figlivoln — prese 
a dire il sig. York — ma ancor io quando 
avevo ln sua età avevo cinque 0 nei 80- 
relle tutto buone e brave al pari di lei 
ma non pertanto Ester, come sapete, ciò 
non m'impedì di cercarmi rma mog] 

— E non dubitato, no, che se n'è 
pentito a dovere, di averla presa, Ja mo- 
glio — ripreso rivolta a Roberto !a si- 
gnora Yorke, che non trascurava mai 
l'occasione di lanciare un'invettiva con- 
tro il matrimonio, fosse pure a proprio 
carico. 

— Ei so n'è pentito amarissimamente, 
come potete crederlo senza difficoltà 
quando osservate qual castigo eglia ab- 
bia avato — seguitò accennando col dito 
nuoi figlinoli. — Chi è che vorrebbe 
‘addossarsi il bel carico di una manata 
di raguzzacci tale, potendo farne a meno? 
Non basta il metterlì al mondo, cosa 
tutt'altro che piacevole! vi tocca pen- 


mentre Moore andava a lei e lo offriva 
Ja'mano — che andate facendo il vaga- 
bondo?--a - quest'ora : sdovresto emer a 
casa. 


sare a nutrirli, a vestirli, a educarli, 
indirizzarli nella vita. Signor Roberto! 


Il genoralo Alempia , voi lo sipeto, 0c- | 


— Può dire un uomo solo di aver | 


di Plowlo. Giò por non confondere l'impor- 
tanza di una comunicazione con un'altra, il 
che significa cho Vischegrad ed il Piccolo 
Svornik sono ora lo chiavi delle operazioni | 
sulla Drins, monta la via che da Serraievo 
va a Novi-Bazar por Pewle, è por i turchi 


la chiavo delle loro comunicazioni coll'eser- 
cito di lehemed pascià che sì trova appunto 
he de 


vava serviro agli approvvigia 
certo cho dopo Ja sua chiusura, 
i turchi nella Bosnia cominci 
estore assai compromessa. Poici s0 i mon- 
tenegrini giungessoro ad oparare il proprio 
songiungimento col corpo dol generale Zach, 
battendo i turchi sopra Seinitza , Chewets 
pascià © Muotar pasci sarobboro tagliati 
| fuori nella Bosnia, cioè in un preso in ri- 
| volta, © senza possibilità di comunicazioni 
lo di provvigionamenti. 

Infatti il principe del Montenegro marcia 
por ora con eccellente fortuna, avendo per 
è il quartier gono 
lo di Mohemod-Aly,in faccia a Zioh che 
| si trova a piedi dei monti Slatibir ed in 
| eccellonti posizioni. 
| La estrema sinistra dol corpo di Zach, 
| accampa sotto Novi-Bazar ovo è rinchiuso 

un colonnello turco che il colonnello Giola 
bbligandolo a non uscire 


| Gautio bombarda, 
| in campo aperto. 

A sud-est poi le coso volgono favorevo- 
ell dopo avor Iasciato 


pascià a Nisoh, da Gromoda, ha lasciato 


| fuori Nisch o si è avanzato coraggiosament 
sulla strada di Sofia giungendo fino a Ba- 
bina-Clara. 
A est, como potreto ossorrara, è la più 
imporisuto dollo posizioni doi dua eserciti 
1 sarbi hanno la Joro baso d'oporazione 
sul Timok, ed ecco perchè 
fuori quella zona di territori 
al di là del Timok. Nisch o 
i duo © 
colonneilo Loschiaonine, cha già ha dato 
prova di «è respiagendo cinquo assalti ch 
Osman-pssciò, espertissimo generalo, gli ha 
giù dato, uscendo da Viddino col fiore dei 
suoì è numerosa artigli 
il generale Gornaiell: giunsa a 


Alexinatz. 
l'altro giorno Cerna: 


riguidegua la strada di Ganoads o si dirigo 
vorio Viddizo, forso avendo avuto seatore 
cho Osusi-pascià tenti un sesto assalto con- 
tro Saivisshar. Il quartioro goneralo dol 


orto che 
| Garnaiet? cata un gran colpo alla Moltke, 
| di battoro cioò în ui 

| pascià è nell'altro quello di Abdul-Kerrim= 
| pascià che tentassaro di soccorrerio. 

1 turchi baono strombazzata u 

i è a Vichograd c'è sompro 
Ducio che nessuna informa» 
zione, neppura le mono favorevoli ai serbi 
mi danno come battuto. 

Diffdsto danquo 0 sempre di tutti i di» 
spacci di Costantinopoli e di Belgrado ugual- 
mente, dello informazioni doi giornali au- 
striaci © non poco ancora di quello dei gior- 
nali italiani, molto dello quali vengono da 
Triosto, o dirattamento dal Comitato slavo, 
ed allora è la Serbia cho lo ispira, o da 
agonti di cambio © banchieri alfogati nel- 
l'imprestito turco... © capirete qual vento 
tiri da quella parto. 

To mi torrò informato imparzialmento di 
tutto, o di tutto vi ragguagliarò , facendo 


| principe è rientrato a Parakin. È 


gliuoli, e prima di fare il mal passo 
guardato due volto dinanzi a voi. 

— Non mi vione tal tentazione , per 
{ ora. Penso che non sono tempi codesti 

da pensare a prender moglio. 

Una riflessione di un genere sì lugu- 
bre poteva esser certa di ottener l'ap- 
provazione della signora Yorke, che ri 
spose infatti con un mormorio di soddi» 
sfazione; bensi dopo un minuto ell'ag- 
giunse 

— Non s'ha da fare gran conto della 
sapienza di un Salomone della vostra età; 
ho paura che la sarà annichilata dalla 
prima fantasia che vi passi pel capo. In- 
tanto, perchè non sedete ? Mi figuro che 
potreto discorrer bene seduto del pari 
che in piedi. 

Come prima egli ebbe eseguito, la pic- 
cola Jessy balzò dalle ginocchia di suo 
padre e corse a lui che l'aceolse pron- 
tamente e la fece sedere sullo sue. 

— Egli ha già una moglio o è come 
so l'avesso — esclamò la piccina con in- 
dignazione a sua madre — ei m'ha pro- 
messo ch'io ho a esser sua moglie, me 
l'ha promesso la scorsa estate, Îl giorno 
che mi vide col mio vestito bianco e la 
cappina blù. Non è vero, padre ? (babbo 
© mamma eran parole troppo triviali per 
esser mai profferite in casa Yorke: la 
‘madre non l'avrebbe N 

— Sì, ragazza mia, è vero: ma i sì- 
mili suoi soglion essere menzogneri. 

— Egli non può esser menzognero: è 
troppo grazioso — esclamò la piccina, 
sollevando lo sguardo al suo amoroso con 


quando vi prendoso la tentazione di 
ammogliarvi ripensato ai nostri nei fi- 


tatta la fiducia possibile. 
— Grazioso! — esclamò fl sig. Yorke 


ore per questo piccolo gussio di noce, 
è avvonturato eroicamente, direi quasi 
sponsioratamento În una gaorra contro un 
colosso como l'impero Tarso. 

Sa però voi festo qui, resteroste moravi- 
gliati della calma cho vi regna. Calma se- 
vora e risoluta. Non si urla per lo rie. 
Voi non vedoto che uomini dai 40 ai 50 
anni con i loro mustsoshi grigi, con i loro 
oochì acintllanti , che soendono dai loro 
monti, © vengoco volonteriamente ad impa- 
guaro un moschetto.... Cradoto voi, perchè 
la Sorbia ri ingrandiscat.... No, unica- 
monto par soccorrere i /ratelli.' Povera 
gente ! quanta demplicità , quanta fodo! E 
oredeto voi che l'esser pochi li acoraggisca ? 
No, appunto perchè siam pochi, mi diceva 
questa mano il mio servo d'albergo in cat- 
tivo italiano, disogna andar tutti, 

E sono andati tutti, non per obbligo, ma 
por dovare di patriottiamo, csi unanime, così 
spontanso, che un paese appena grande 
como Ja Toscana, ha oggi in armi 440,000 
uomini. Ed al bisogno quest’ esarcito potrà 
esser portato a 200,000, poichè ora non 
furono chiamati nello filo cho gli uomini 
da 18 anni a 40, ma vi sono ancora le 
riserve cho non furono ancora incorporate, 
e si compongono degli uomini da 46 a 52 
anni la prima, 0 da 52 a 50 la soconda. 

Da ogni parto poi giungono volontari 
alla Serbio, Gli alavi corroso sotto lo 3ue 
baodiora e so non le manzassoro i fucili, 
ben presto la Serbia avrobbe 900,000 wo 
mini sotto lo armi. 

To mi son trovato, qui in albergo, ad 
una narraziono commovente, È un giovane 
bulgaro, colla madre a col padro, ricchis- 

imi (ed bsnno questo solo figliuolo) che 
jono domiciliati în Buosrest. Il figlio, 
certo Kon.....tz, non ha tentato, neppure 

lontana, di dara alla madro il dispia. 
cero di domandarle il permesso di unirsi 
| ai reggimenti sorbi. Ebbano, cha cosa ore 
| deto cho faccia egli? Ogni sottimma trova 

Ila famiglia una scust per recarsi a Bel- 
grado, 0 ciò gli è possibile, poiohò ha con- 
tinui intoressi in questa città. Scende all'al- 


suoi colpi di fucilo e tornarsena quindi tran- 
quillamonto © Bacarest ad abbsacolaro I ge- 
| nitori, che neppure scspettano gl'immensi 
pericoli a cui si espone continuamente qual- 
l'unico fratto dol loro amoro. Questa lotta 
| fra l'amoro dei genitori o l’amore della pa- 

tria a mo paro cosa così divinamento bella, 


Qui si lavora ad armara i forti che pro- 
spettano il Danubio. To non oredo veramente 
possibilità di un bombardamento, La po- 
siziono della cittadolla domina troppo bene il 
Danubio per potsr tomero qualche cosa dalle 
cannoniere turche. 

Un dispaccio giuato al governo annupzia 
che ieri i turchi tentarono un nuove assalto 
contro il piccolo Swornik, colla stessa sorta 
degli altri. 

I fratolli Giolio', che comandano una na- 
morosa sohiera di' volontari montenegrini, 
ieri l'altro batterono i turchi a Trenjelowa 
o tolsero loro molte provvigioni che tenta- 
vano d'inviaro a Bioljna Bracka. Sono se- 
gualati qua © là altri picooli fatti d'armi, 
sensa importanza, ma che, rasiouratevelo, 
a lungo andare, decideranno delle guerra. 

Più sopra, io ho accennato alla continua- 


—_—_—_____ 


— una ragione di più perchè l'abbia a 
sere. e di peggio, ancora. 

— Ma egli ha un aspetto troppo serio 
— s'interpose qui una vocina asa di 
dietro alla seggiola del proprio padre: — 
S° ei ridosso sempre crederei che potesse 
dimenticar facilmente lo suo promesse, 
ma il signor Moore non ride mai! 

— Uhm! neanche l'essere sentimen. 
tale m'è una gran buona raccomanda= 
zione per lui, Rosa! ribattà il padre. 

— Egli non è sentimentale — disse 
Rosa. 

Il signor Moore si volse verso di lei 
dee sorpreso, sorridendo in pari 


— E come il sapeta voi, Rosa, ch'io 
non sono sentimentale? 

— L'ho sentito di 
! l'affaro 
esclamò îl signor Yorke, traendo la sua 
seggiola più presso al fuoco. — Una 
signora! La cosa pendo al romantico. 
Dite pianino il sto nome a me, nell’o- 
recchio, ma non lasciato ch'egli oda. 

— Rosa, non v' affrettate tanto a ciar- 
laro — interrappe qui la aignora Yorke 
nel suo solito modo sprezzatore d'ogni 

1— nè voi puro, Jessy! 3° 

Lieto, 


la piccola petulante di Jessy, 


zione delle stragi per parto dei turchi; ep- 
pure, nonbetante che questo popolo ascolti 
fremondo quelle invasioni, qui, in Belgrado, 
esisto ed officia rogolarmento una moschea 
maomettana, ed abitano vari turchi, a cui 
messuno torce un pelo. 

VI dirò di più, che in cittadella sono te- 
nuti con tutti i riguardi diversi prigionieri 
tarohi, presi nei vari scontri, ed alcuni fe- 
riti che sì trovano all'ospedalo hanno avato 
l'identico trattamonto dei feriti serbi, o le 
signore di Belgrado, che a tre per giorno 
stanno ad sesisterli, hanoo per cssi le mo- 
dosi Ure. 

Nell'altro 


di nuovo per ora. 


(Altra corrispondenza part. dell'Opinione) 
Belgrado, 20 luglio. 

Non vi mando una notizia della guerra 
a'Oriento, ma di una battaglia intoresan- 
timims, avvenuta feri a Semiino, ciltà del- 
l'impero austro-ungarico, proprio in faocia 
x Belgrado sl di 1à del Danubio, 

Voi ricordereto benissimo che il corri- 
spoudonto della Nuova Presse di Vienna, 
cui il Governo serbo svova dato tutti i pos- 
sibili vantaggi, o facilitazioni, si portò 
malo, fnventò tanto fiabo insnmistenti,, che 
alla fino dova esser progato di passare i 
confini e ricondursi a casa 

Fu allora che par vendicarsi, egli tele- 
grafò la sua uocisiona ed il forimento del | 
Corrispondente del Yemps © non ricordo di 
qual altro giornale. A 

Immegionte quale scompiglio egli posa 
nello famiglie cei duo giornalisti cho disso 
fariti, che inveco si trovavano al qua 
tier genoralo in ottima salute. 

Essi si affrottarono a telegrafara alle pro- 
prio case, cho quella netizia era un' asso- 
lata menzogua; ma il corrispondente del 
Temps non si contontò di questo, 0 parti 
immodiatamonto dal capo per andare a 
chiedere ragione al signor redattore della 
Presse, dol suo inqualificabilo procedere. 

Il corrispondonto del 7emps da Bolgrado 
preso il battello per Somlino pella risolu- 
zione di andare a trovare il suo avversario 
anche a Vienna so fosso stato necessario, 
ma non ebbe molto da camminare, 
corrispondente della Neue Freie Presse ha | 
posto il suo quertiera generalo appunto a | 
Semlino, o ieri apponto 1 due 
contrarono in un calfè. 

La conversazione nou fu l 
varlarono poco @ lo rispetti 
una gran parto nol dislogo. Î 

1 duo avversari furono presto soparati dai 
circostanti, ma la cosa paro nou debba finir 
lì e cho si parli d'un duollo... alla’ fine 
stella guerra, col debito respiro, poichè se 
uoo dei doo paladini mancasse si viventi 
sarebba un gran danno por la questione d'O- | 


\ulla di nuovo oggi dal campo. 
attonde solo che i! generato Cernaieff | 
attacchi lo forze di Osmeu passià, cho si 
tion chiuso în Vidino, © che forso ieri 
Loschianino tentò di condurre in campo a- 
perto con una ferione che non riusci troppo 
favorovota ai sersi, e che | torchi vi strom- 
bazzeranno come una basaglia. vittoriosa, 
sebbono non si tratti che di 7 0 8 batta= 
glioni în azione. 

Non è sffatto vera l'osco 
favri per parto dei turobî. 
puro l'hanno aiticento. 

ra qui for l'altro, cd è partito pel quer- 
Miizno, il Voisoda, 
|) Baraitza, 


ne del fort 


nop- 


del Mout:negro. 
spicca meraviglionam: 
castumo tulto als 

se stati a Bi 


rado (ed vuo porto 


Sono 
oggi) varii bulgari, memiri del Comitato 
ui di Bokazest, che voi alla bolla 
primo credorite gente barbara, mene 
tra fo, cho boavuto l'onote di parlare con loro, 


vati un flora di cortesia e di genti | 
tezza, Vestono istallato ali'auropon, par= 
tino un liarurggio sflivisimo all'italiazo, 
tanto che ci sirmo capiti meravigliocamento | 
bene, cd est:rnano la fiducia @ la speranza | 
cho lo poterzo si muoverauno | 
siono dollo stato della ioro ptt 

Tn Bulgaria ai presento vi sono 8.0 9000 
insorti, vale a dire stato pessibilo 
armerso’, ma noo ci soro fucili , 0 non si 
poò mandarno. Non duì maro, ove fusrocla 


li ho 


— xe porchè specialmonta lo ragazze, | 
mamma ? 

— Prima, perchè io l'ho detto, o poi 
perchè la riserbatezza e la prudenza sono 
la miglior sapienza di una ragazza. 

2°*fia cora signora — ossersò qui 
Moore — lo vostre parole sono citimo 
în sò © mi richinmano lo osservazioni 
della mia caca sorella; ma, in realtà, 
non si riferiscono a ragazzine come sun0 
‘questo. Lasciato Rose 0 Jesiy parlarmi 
liberamente, od altrimenti mi toglioreste 
il maggior piacere che ho a venir qui. 
Mi pisco il loro chiacchierio, mi fa bone. 

‘on è vero — disse Jessy — non 
è oro che preferite averci noi dap- 
presso che sa vi venissero intorao qu 
Porsi ragazzi? Voi stessa li avete chia- 
mati rozzi, madre! 
Sì, mignonne , preferisco voi le 
rolle; dei ragazzi rozzi ne ho ab- 
2a dlintorno a me il giorno intero, 
aoricino. : 
“V'ha un'infinità di gente, invece — 
Îla — che si occupano solamenia 
davo agazzi. Totti i misi zii e lo mio zie 
‘è molti signori che vengono qui a pranzo 
discorrono con Matteo, e Marco 
© Martino, e mai con Rosa 0 con me. 
n ‘Moore invece è amico nostro, 
ma non tanto di te, Rosa, ssi, quanto 
mio; è una mia relazione particolare ! 
‘to mo dimenticare! 
sollevò, ciò dicendo, la sua manina 


sE 


attivamento la flotta turca ed austriaca ; non 
dal Danubio , perchè la Valacchia, che ha 
un governo aristocratico, non viole l'eman- 
oipazione bulgara; non della Sorbit, perchè 
i turchi stabiliscono una vera insormonta- 
bile barriera. Il genoralo Cornaiefî, che 
l'avova quasi rotta , ha dovuto retrocedere 
per non Iasciaro esposta la sua base d'opo- 
razione sul Timok. Se i bulgari avassero 
armi, si porrebbero sul piado di guerra, in 
otto giorni, 40,000 combattenti... © che com- 
tenti 1 


Leggiamo nel Soir, ia data di Parigi, 21: 

« La vose che ha elrsolato oggi circa la 
areazione di carts-monata che avrebba corso 
forzato in Turchia, è formalmento smentita 
all'ambasointa ottomana. Numerosi scrittori 
fiannziari si presentarono all'ambassiatoro, 
il qualo a tutti così rispose: « To non h' 
ricevuto dal mio governo alcun dispaccio 
aho mi faccia supporre cha la notizia di 
qui trattasi abbia quelsissi fondamento. » 

— Il Cittadino di Triosto pubbliva i di- 
spacci seguenti 

« Semlino, 21 luglio. — Ristio rocesi al 
campo di Paratschin, dova giunsoro impor- 
tanti dispacoi russi. 

« Costantinopoli, 24 luglio. — Le pro- 
vinela asiatiche riflutansi di socordare alla 
Porta truppe volontario. 

« Pietroburgo, 24 luglio. — Lo manovre 
militari nella Russia meridionalo sono s0- 
speso; le truppa ccempato presso Olema 
ritornano ai loro quartieri. A Mosca si fanno 
colletto pei bulgari. 

« Meteovich, 21 luglio (sera), — È po- 
sitivo che i montenegrini sono giunti in 
Podvelerie (altipisno che domina Mostar) 
ed incendiarono i villaggi Kuljo, Komeno, 
Krazan è Dobriva. 

« Utovo è assediato. 

« Atene, 24 luglio. — Abbiamo da Co- 
stantinopoli che il sultano è moralmente am- 
malato, ma che non inspira inquietudini. 

< A Smirne i volontari hanno commesso 
disordini © amassiati. 

« Camunduro fo ammalato tutta la sotti- 
mana. 

« Il voto gensralo della popolazione è 
per una politica attiva 

La Neue Freie Presse pubbiica il so- 
guento dispaccio da Pest, 2: 

« Notizio provenionti da Costantinopoli 
confermano cho la Rumenia ha presentato 
una Nota all minao= 
ciundo altri ione, esigo | 
dalle coneessioni. La Porta non ha preso 
ancora elcuna decisiono. D'altra parto fu 
annunziato al Lloyd che tutte le potenze di- 
chiarano il contenuto della Nota rumena 
essoro un tutto indivisibile o non diseutibilo. 
U rifiuto della Nota da parte deilo potenze 
segui diotro iniziativa dell'Austria. » 


—___—_—_—_—_—_—_—__ 
Là RUSSIA E L'AUSTRIA 


austriaci commentano vivamento 
il linguaggio di una parto delle stampa ruasa 
0 del quale diamo qualcho saggio, riportando 
lo sagueuti consider: zioni tta di 
Pietroburgo o di ua altro giorzaio russo, 
Rusk 


i ccsì parla dello | 


+ il qualo divieno semmpro mag- 

oro dalla circostanza, che l'o todesco 

<e l'elemento magiaro scorgono ne 

< comuna vomice. » Quost' anta 
‘conformazione della monareh 

la completa pacificazione è una qui 

molto complicata. 


fir, che fa organo del 
osi disorro della pot 
devo adottare nollo aitusti compli= 


09 questo 
iara ed incontestabile. La 
talo devo incontrare ora, che lo 
joni cristiane iniziarono la noluzinue, uno | 
mento più cotaglato che possibile, Alcun | 
to ad aggiornamento diplomatico 
sibile nella condizioni presenti. La | 
nostra diplomazia non ha che a prostarai affin= 


mandata da Jessy in cent, cose. In tulle 
le ocessioni, civè , in cui v'era da di- 
vertirsi e godere, Jossy era sempre prima 
@ Rosa s9 no stava tranquillamente nel 
fondo; trattandosi invece di privazioni o 
fatiche, Rosa prendeva istintivamente ! 
sopra di sò, in eggiunta alla prop 
porzione, quanto poteva di quella della | 
sorella. Jessy avsva già deciso che ella | 
a suo tempo prenderebbe marito e Rosa | 
rimarrebbe nubile e vivrebbe con lei per | 
aver cuia della casa © do' figlinoli. | 

Questo stato di coza non è raro fra | 
allorchè l'una di essa è balla | 
ma qui, se una differenza 
su questo particolare vera, ell’era a fa- | 
voro di Rosa. Questa arsva fattezze più 
regolari, ma Jessy, oltre ad un” vivace | 
intelligenza © ad ardora di sentimenti ! 
doveva possadero il dono di affascinare | 
quando e dove e chi lo piacesse. Rosa | 
avrà avuto un’ anima bella 6 generosa, 
un intelletto elevato 6 coltivato profon- 
damente , un cuoro costante come l’ ac- | 
ciaio, ma non il dono di attrarre. 

— Dunque, Rosa — insistetto il sig. 
Moore — mi dite il nume della signora 
che ha negato ch'io sia sentimentale? 

— Non posso dirvi il suo nume, per- 
chè non lo so. Î 

— Deseriv 
veto veduta? 

— 1) giorno che si andò, Jessy ed io, 
dalla signore Pearson, si vide lei, del 


la: com'era? doval’a- | 


m gesto di avvertime.to. 
era assuefalta ad esser ammo- 


pari che mslte altre signore. 
— E di queste non ne conosceto nes- 


suna? 
— Si; Anna ed Furichetta e Dora 


Syos. 


| l'esito finalo non sarelbo stato differente da 


chò la Rumonis 0 la Grocia si uniscano all'a- 
sione contro i turchi, 0 la questione orientale 
tutta intora sarà sciolta senza grandi sacrifizi 
per parto nostra. Noi siamo obbligati di contri- 
buiro con tutte lo nostro forze al raggiungi» 
mento di una sola grande mota, « l'emancipa- 
< ziono assoluta doi rajaba della Turchia » con 
l'annessiono della Rossia alla Serbia o dell'Er- 
zogorina al Montenegro. La Toaalia e l'Epiro 
lano da passaro sotto la Grecia, o la Bulgari 
ha da costituirsi in uno Stato speciale, cui si 
dovranno unirè gli altri puosi turchi, nd ecco- 
zione di Costantinopoli, il quale potrà pel mo- 
mento almeno rimanere porto neutrale, Il lasciar 
passare lo attuali condizioni tanto favororoli 
allo scioglimento della questione tanto dolorosa 
pegli slavi e per la Rasaia, costituirabbo 
pucento contro lo slarinmo, che anpotta da noi 

rione © contro i nostri doveri isto- 
0 che col ritorno del nostro 
vecchio cancelliere di Stato a Piotrobungo a- 
vranno un fine corto supposizioni della atumpa 
ostera che offendono oridantemento l'onorà della 
Russia. 


——_—_—_—_—_—6 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
a Ravenna 


(Corrispondenza particolare dell'Opi 


Ravonna, 22 lugli 

Qredo non sarà discaro ni vostri lettori 
so io m'intrattengo va pochino sulle vere 
causo che, a parer mio, contribuirono 
alla disfatta subita dsl partito progressista 
nelle elezioni smministrativo cho ebbero 
luogo in questa città il giorno 10 del vor- 
rente mgso. Questo cause stenno in mas- 
sima parto nel malcontento genaralo in eni 
trovavasi 1 paeso pel modo col quale i suoi 
rappresentanti reggorano da parocchi anni 
l'amministraziono municipale. La ragione 
politica, secondo il mio modo di vedere, 
non fu la predominante, per quanto i vinti 
siansi sforzati di farlo crodere, traendo ar- 
gomento dal concorso dei clericali 0 del 
clero, cho si schierarono dalla parto del 
vincitori. Ma questo argomento no ha va» 
lore, giscchò posso assicurarvi che fra i 
moderati ed i clericali non vi furono tran- 
sazioni o concordati di sorta o lo provano 
i nomi dello persone oho riuscirono eletto, 
Jo quali tutto appartengono al partito libe- 
rale. So poi si ilen conto della quantità 
enorme di voti coi quali la lista modi 
trion!ò suila così detta progressista, si può 
affermare, sonza timoro di andaro errati, 
che anche senza l'intervnto dei oleri 


o) 


quello che fu. ' 
In sogulto alla votazione del 10 l'antica 
Giunta muzicipalo dieso lo suo dimissioni 
ed il Consiglio nella tornata di iori venne 
alla nomina di una nuova Giunta, la quale 
rimaso composta dei signori dottor Ghezzo, 
ingegnoro Sersna, conto Pietro Pasolini, 
dottor Cosimo Fabri, conta Cesaro Rasponi, 
dottor Fussoni, quali aszossori effettivi, @ 
dei siguori marcheso Ferdinnudo Guiceioli 
rgantini quali assassori supplenti. Qua- 
iono è riuscita mediante i voti 
promeditati della parto soccombente, nu 
i moderati preseutavano una Giunta di traz» | 
iono ju cui i principali di paste loro non 
questo pensiero conellistivo 
versi è la Giunta d rimast 
dollo persone più noto nella filo 
del partito modersto. Questo fatto impone 
al nostro partito obblighi sempre maggiori 
6 la nocossità di robbarcarsi sonza ositanza 
© senza timori si diflcilo compito. Infatti, 
por quinto no so, i nuovi eletti compren 
dono essì puro qu ta necessità @ ciò besta 
per poter uutrire fllucia che ciaccuno saprà 
rimanera al suo posto. 
sta di calmara gli eni 


Jon sbbastanza provist 
fitta, coso impaita di fur scomp 
l'ombra del sospetto, cos ©; 
titlzio insinuato, di comurauza di propesit 
(ra il partito moderato ed ii 5 
sto sospetto, non no dubito, verrà é 
appena si vedrà li vio precoderà la 
nuova amministrazione. Chs questo vio sisno | 
largio o liberali me no dunuo fidanza i' 
nomi dei rispettoliii cittadini allo cui masi 
è ora affidato il reggimento del nostro co 
mune. 


fino 


IL TIRO FEDERALE DI LOSANNA 


In occasione della prescateziona della 
baniiera iluliava al tiro federale di Lsanna 


— Neno, E dicevano essa male di me, 
Rosina? 

— Taluna. Vi chiamavano un misan- 
tropo, mi rammento il termine; l'ho 
cercato nel dizionario quando siamo tor- 
nata a casa a vuol dire odiatore degli 
uomini. 

— E che altro ancora? 

— Amna Sykss diceva cho eravate un 
gran vanerello. 

— Meglio! — esclamò îì sig. Yorke 
ridendo. 

— 0h, graziosa davvero. Auna è 
quella co' capelli rossi: una bella ra- 
gazza, ma sciocca quanto mai. 

— Si vade che, appelo a mne, ella ha 
di molto spirito. Una gran vanarella 
dunque? Bene, Rosa, © poi? 

— La signorina Peurs:n diceva chi 
v'era dell'affettoziona un buon poso in 
voi e che con la vostra faccia pallida e 
quo' capelli neri le facovato l'effetto di 
uno sciocco sentimentale. 

Dì nuovo il signor Yorke riso, 0 que- 
sta volta fece ecu anche Ja moglie. 

— Vedeto in qual concstto vi lengono, 
dietro a vsi. Nondimeno ritengo che 
codesta Pearson non sarebba malcontenta 
di trarvi ne' suoi lacci. Vecchia como 
aveva gittato gli occhi su voi quando 
yenisto qui. 

“— E chi la contraddisso, Rosa? — 
chieso Moore. 

— Una signora di cui non so il nome, 
perchè non si va mai a farle visita; ma 


| di qualoi 
| conio all'articolo primo: cosa 


| disgrazia o per fatalità. incolpevolmonto s'im- | 


fl signor Mariani salutò con nobili parole 
la Srizzera in nome dei carabinieri mila- 
nesì © dei tiratori italiani e il sig. Andrò, 
deputato vodese , accogliendo la nostra ban- 
diera, così si espresse : 

Fratelli d'Italia! In nomo della città di Lo- 
nanna, in nomo dol Cantone di Vaud, in nome 
dalla Svizzera io sono folico di potere augu- 
rarvi il ben vobuto in mezzo a_n sarà 
egli permosso, senza ossero tacciato di inttanza, 
dî schizzaro ua rapido parallelo fra l'Italia. al 
grando e la piccola Svizzera? 

Como la Svizzera voi avete combattuto 
la libertà 0 l'indipendonza. Nel 1700 i soldati 
dol vostro paose allineati in battaglia sotto le 
mura di Torino inigovano una sanguinosa di 
sfatta a un nemico andaco ch' 
tare lo suo tendo nello bello 
monte, A centocioquantatrò anni di 
quella data io ritroro i vostri glori 
Palestro od a S. Martino. La Svizzera intora 
applaudiva allora ai vostri sforzi ed ai vostri 
succossi, E tuttavia la Svizzera non provava al- 
cun odio verso i vostri avversari; esna ama totti 
i popoli, ma la causa che sostenerato era sa= 
cresanta, era quella dell'autonomia dello nazioni. 
La Svizzera non ba mai fatto guerra che pel 
mantonimonto della sua indipendenza e dolla 
sua libertà. 


E dopo aver rammentato la diflcoltà in- 
terno clio si opponevano alla realizzazione 
dell'unità italiana — lo glorio d'Italia nelle 
arti © nolla letteratura — così concluse il 
signor Andrò: 


dosi sempro più 
‘So noi siamo cosi fieri 


La bapdiora tricolore, salutata dal can- 
dagli liourrali, dalla folla, venne 
inalberata a fianco della foderalo sul 
vertioo dol padiglione dei premi. 
—_____ 


UNA LETTERA DEL SENATORE ROSSI 


Il Tempo di Venezia pubblica la seguente 
lottora che al direttore di quel giornale fu 
indirizzata dal senatore Alessandro Rossi 


Sehio, 21 luglio 1876. 
Egregio signor Direttore del Truro, 


Tutti amiamo Vonezia, ma perchè 
il come, è necessario distinguere lo imp 
dallo verità, lo ombre dai corpi. Io pronunziato 
la parola « concessione » perchè talo è la log; 
vigonto, non immaginando cho Venezia far 
senza magazzini gonerali, 

cessione di San Giorgi 
uno solo, ma duo ministri. 

Gonora è in altra condizioni 
locali del porto franco abbandonato si si 
quattro milioni di lire; valore cospicuo, cho ai 
proprietari (0 vo ne ba di altolecati) intorosas 
di roiategraro al massimo prezzo, come sarebbe 
rimottero il fabbricato all'uso antico, S'int 
rono prima liti al guvorno; perduto lo liti, si 
ridomandò il porto franco. 

Chi ablsia la pazionza di leggero in ostoso il 
rio discorso dell’11 del correuto mesa al Se- 
nato, dovrebbe convincorsi di di 

vorso altri non fui « del 
l'altra, cho i dopositi franchi, nella presente 
condiziono del commercio italiano, non sono 
ispirati cho da una gara intestina di spedizione, 
d'introduzione in consu.i0. 

Agiscono in buona fedo, secondo me, perehè 
non vanno in fondo alle coso tutti coloro che 
pensano altrimenti. Toglioto infatti da questa 
leggo gl'interessi particolari di una città che 
non è Venezia, togliote gl'intoressì particolari 

mercato veneziano, allargato la leggo 
imane a Venazia ? 


e non proprismente mio, di altei elementi non | 
wueno necessari, di circostanze di fatto cho, per | 


posero, di abilità ad iniluanzo politiche, di con- 
cordia ed onergia di propositi @ simili. Com- 
battendo al Senato un privilegio 0 tanto più il | 
io dol forto conìro il debolo, mi parve | 
siomno a quella legge, un buovo | 
pregiudizio all'aveniro di Venezia. Accennando 
jecolo industrie, mi parco ripetoro i desi= 
dorîì manifestati io uddiatro del suo comune. 
AI postutto col lavoro non si riturdano i tempi | 
buoni, ed io precorreva co' miei voti quelli del 
suo riscatto economico, prima del qualo mi par- | 


miglia una figura che è nel nostro sa- | 
lotto da pranzo, quella donna con una | 
colomba iu mano; slmeno gli occhi li | 
ha uguali o anche il naso, un naso di- | 
ritto che le fa avere una faccia , direi | 
quasi, sorena. ' 

— E tu dici di nou sapere coma la | 
si chiama? — esclamò Jessy in iono di | 
straordinaria sorpresa. — Qui si rico» 
nosce davvero Rosa ! lo non so da 
signor Moore, in che mondo 
volta la mia sorella, perchè in questo la 
non c'è sempre di certo: la non sa 
cune volte certe cose che tutti sanno ! 
Come si fa, per esempio, a veder sempre | 
quella signorina in chiesa e non infor- | 
marsi del suo nome? Io so chi ell'è: è 
Carolina Ektone, la. nipote del rettoro, 
è mi rammento anche benissimo ch'ella 
s'adirò con Anna Pearson’ a le rispose 
che in voi non vera affettezione, che 
non eravato sentimentale , cho nessuna 
vi conosceva bene ao portava di voi tal 
giadizio. V'ho a dire ora com'ell'8? Por 
chà io sn dir meglio coma sono le genti 
6 come vestono, che non seppia Rosa? 

— Sentiamo. 

— Ell'è bella, è graziona, ha un bel 
collo bianco, e lunghi ricci, morbidi che 
paion di seta; il loro colore è scuro, 
‘ma non nero. Parla gentilmente, con 
buona pronunzia, e non fa mai il me- 
nomo rumore nel moversi. Porta spesso 
un abito di sota bigio, è sempre pulita 


la vedo ogni domenica in chiesa : siede 
nel banco vicino al pulpito. Ame vien 
fatto sempre di guardar lei invece che 
pel mio libro di pregiiere, perchè s0- 


pulita, 0 i suoi vestiti, i guanti e lo 
scarpe le tornano sempre bane. Ell' è 
ciò ch'io chiamerei una vera signorina 
e quando sarò grande vorrò essere u- 


rebbo vano aspirare alla prosperità commerciale, 
cho tutti a Venezia dosideriamo. 
Mi.croda, egregio signor Direttore, colla mag- 
giore osservanza 
Suo decotissimo 
A. Rosst. 


NOTIZIE ESTERE 


EGITTO 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
Catro, 10 luglio. — Non è impresa 
da pigliarsi a gabbo il compilaro una cor- 
rispondenza dal Cairo in questa stagione. 
Fa un salva chi può generale; la maggior 
parto dello persiane nel quartiere europeo 
sono chiuso, e lo bella signore, che nell'in- 
verno ivano i balooni e rallegravano 
® ta di Schubra, hanno preso il 
volo pei bagni dell'Italia , della Francia 0 
della Germania, ove seltino { miseri. eu 
i collo pupillo temprato dal sole d'E- 
Gitto ;1 poveri mariti, che ragioni d'ufleio, 
0 d'affari, o di pecunia trattengono in questi 
paraggi , non hanno altra consolazione che 
lo birrerio dell'Esbekiolo ed il teatrino del 
Giardino, cho rammenta l'Area Nazionale 
di Firenzo ed il Corea di Roma, Quivi ba 
tato le suo tende la compagnia Zocchi 
è Santini, e fra molti drammacoi da Arena 
e traduzioni francesi, ci porgo di tempo in 
tompo la consolazione di udire alouni dei 
migliori lavori di Ferrari, di Cicconi e de- 
altri autori, ai quali si devo il risorgi- 


fiuenza degli spettatori non corrispondi 
cura dell'Impresa ed agli sforzi dagli artisti, 
fra i quali ci piaco notare la Ciolli e la 
Miohelugri , veramente valenti 6 graziose. 
Eoco dunque un messo di passare piacevol- 
mento le oro della sera, godondosi un deli- 
zioso fresco, senza correre pericolo di pi- 
gliarzi le fabbri come a Roma. 

Un estato al Cairo! Chi non si sente 
molle di sudoro al solo pensarci? Eppure 
la realtà è meno terribile che la fama, @ 
quasi, invertendo il dotto applicato alla 
Russia, si potrebbo osclamaro : in Egitto si 
ha il caldo, in Europa lo si sento! Infatti, 
tranne pochi giorni di Aamsin noi mesi 
di maggio o di giugno, nei quali il termo» 
matro sali fino a 45 contigradi all'ombra, 
può dirsi che la temperatura normale non 
supera quella dalle nostra città. 

Nello oro della mattina e della sora l'a 
ria è quasi sempre messa in movimento da 
fresco vanticello e în complesso non si ha 
qui quell'afa pasanto 0 molesta che rogna 
nella maggiore parte d'Italia. Ciò che at- 
tacca alla lunga l'organismo e lo rendo 
fincoo sd inerte, vi è la lunga durata dei 


calori e la mapcanza di quelle pioggie e di i 


quei tomporali che da noi ritemprano le 
forze. Qui dal maggio al novembre non una 
goccia d'aoqua 0 il costanto sorono non è 
interrotto che in qualoha mattina da leg- 
letto che presto si dissipano per 
la doppia aziono dei raggi del sole o della 
infoosta rifraziono del desarto. Contuttoeiò 
è mirabile che la vegetazione prospori ela 
campagno non presentino quell’aspetto rinrso 
che già hanno da noi in questa stagione. 
Ciò si devo allo rugiade notturno ed all'in- 
filtrazione del Nilo, che ora oresco normal- 
mento ed ai moltuplici canali cho già co- 
prono di usa fitta rete tuito il basso Egitto 
ino continuamente estendondosi mere 
lo assiduo cura dol khedivo. 


In politica poche novità ; si seguono con | 


attenzione lo notizio dal tentro della guerra 
turco-serba. Nella scorsa rettimana sono 
partiti da Alessandria 6,000 aomini, | quali, 
por quanto si annuncia , sono destinati a 
tener guarnigione fn Costantinopoli in luogo 


delle truppe turche spedite contro gli in- | 


sorti. Ebbo luogo un parzialo cambiamento 
I ministero; Mausur-passià, mi 
l'istruzione pubblica fu nominato vice-pre- 
idento del Consiglio privat 
passò dal ministoro della giu 
della istruzione pubblica, e Chorif-pasotà 
ministro degli esteri, fa inosricato provvi- 
anto di quello della giustizia. Si vo- 
cifora nel pubblico di ultoriori cambiamenti 
che avrobboro luogo al ritorno dol principe 
Hassan, il qualo sarebbo destinato al mi- 
nistoro della guerra, ma finora nulla di po- 
sitivo. 

Le condizioni delle finazza vanno a poso 


0 ] ] e 


yrò allora ? Vorrete 


gualo a 1 Pi 
davvero sposermi ? 

Moore accarezzò i capelli di Jessy e 
feco un atto como per stringerla a sò, 
ma poi subito invece la discostò da sò 
un po più. 

— 0h, nonmi volete? Mi respingete! 

— E perchè Jessy, tu ndî ti curi mai 
di me? perchè non vieni a vedermi ad 
Hollow? 

— Perchè voi non me lo dite. 

Allora il signor Moore lo invifò a fare 
gli una visita il giorno dopo, promettendo 


| di comprar loro, a Stilbro dove aveva a 


recarsi nell'indomani, un regalino di che 
genere non volle specificare, ma cho ci 
venissero e lo vedrebbero dn sà. Jesty 
era sul punto di rispondere quando di 
punto in bianco, uno de' maschi si în- 
gerì nel discors»: 

— La conosco, rodesta signorina El- 
stone su cui endate tanto ciaucisndo ; 
la è una brutta cosascin! lo nin la 
posso soffrire! Non posso soffrirà nas 
suna donna! Non s0 perchè lo furono 
fatto. 

— Martino! — esclamò il signor 
Yorke, volto a colui cha aveva parlato, 
e Martino non fece fuorchè voltare 
verso il padre la sua cinica faccia : 
Martino , figliuolo mio, voi non siete 
ora che un ragazzaccio e non vi sapote 
che vi dite! Ma sarete un giorco uno 
sfacciato vanesio , ve lo predico! Per 
mne sono contento che voi restiate formo 
in cotesto pensiero. Vedeto, anzi, voglio 
notare le parole che avete dianzi prof- 
ferito nel mio libricino di memorie (e 
lo trame infatti di tasca a tal fine). Fra 


@ poco migliorando, mereà lo dispo: 
dato pel pagamento degli intorersi s 
® pel regolare lavoro della Commissi 
Debito pubblico e del Consiglio suprer 
Tesoro. Il comm. Scislola, rispetto al 
possiamo dichiarar falso lo voci mi 
giro di cospicui rogali od altri vanta 
Îui ottenuti, prosegua 
difficoltà ed ostacoli 
questo Consiglio, che è di 
di mira degli aspiranti. È incredibile 
mero delle domande d'impiego a qu 
inoltrate ed è probabile che per cav. 
impsocio il Consiglio al quale spet 
proposte © per gl'impieghi inferiori 
mino, ordini un concorso per essn 
quale si avrà prosipuo riguardo alla 
scenza dolla lingua araba, cho fu fit 
imministrazione di 


è chiusa per li 
dento è rimasto 
Jessandria 0 si occupa di rivodere 
loggi o regolamenti meritevoli di ri 
I tribunali proseguono le loro udi: 
condo l'ordino atabilito per lo ferie. 
nom sono giunto lo risposto di tutte 
tenze alla sircolaro loro diretta re 
menta al conflitto di compatonza fra 
verno ed i tribunali. 


FRANCIA 


Leggiamo nel Gaulois del 2) 

« Martedì scorso il principe 
ha fatto visita al signor Thiors. gi 
a domandargli , in nome dell'Alta € 
giustizia di Berlino, so egli ncconssn 
a deporro come testimonio nol procer 
minalo intentato al conte d' Arsim, 
già alla richienta della giustizia che 
gnor Thiers fu citato, ma a_richic 
conte d'Arnim, como testo a difosa, 

< Il signor Thiera ha risposto di | 
nossero alcun fatto ralativo all' 
egli, al pari di tutti gli altri, n 
preso dai giornali i dettagli ; che se 
avuto dichiarazioni da faro, si sarel 
frettato a mettorsi a disposizione dol 
atizia © doll’accusato, So il signor 
arede aver dello domando a fargli 
gnor Thiora è pronto a rispondero 
ad una Commissione giudiziaria. Il 
Thiera confermò quosta risposta 0 
lottera scritta al principo di Hobonl 


BELGIO 


Il 24 corrente fu soleonizzato a Br 
alla qualo : 
0 il corpi 


ziono di Leopoldo I a re dei Belgi. 
— I giornali di Charloroi annunzi 
uno degli assassini di Sivry è stato a 
a Liverpool @ inviato a Londra, ot 
portone di Charleroi furono chiam 
conetataro la di lui identità. Egli at 
imbarcarsi alla volta di San Frano 
è quasi corti di trovaro anoho il su 
plico. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
I giornali di Vienna ossorrano ch 
notizia cho sì spargono sullo mono 
meni nella Tesosilvania paro si vo 
produrre una sssonda ediziono delli 
manti notizio fatto correre sull'agi 
dell'Omladina nell'Ungheria maridioni 
cuni fogli della ‘’ransilvania desig 
Karlsbarg come luogo di riunione 
anche 
igaziono d 
atorità giadiziaria. Dal rapporti 
presentato dal capitano civico, che 
investigazione, si rileva ora ron 
tare nemeiono ee abbian 
I nto lo annunziata riunie 
| — Fa già avvertita l'impresaiono | 
lla Dieta della Croazia dal disco 
| nutovi dal bano, che oritioò soverai 
contogno dell'opposizione, Quella par 
furono gettato al vanto, giacchè < 
ioruo, como servo ua corrispond 
gabria, le seduto procedono regol 
4 non si rinnovano più quella set 
dal 4872 erano per così dira all'ord 
giorno. Nella seduta del 90 correr 
novio interpello il govaruo sullo 
zioni ai rifagiati dalla Bosnia ella 
cho vengono 
loci 0 rispattiv 
di oiuquo soldi al giorao, però a qu 
tanto che sono inabili al lavoro. 


dieci anni, Martino, se voi cd 
remo vivi, vi ricorderò questo p 
— Dirò anche allora ciò ch 
ora; voglio odiar sempre lo doni 
sono che lambole che non p 
fuorchè a vastir bene e andare 
a farsi ammirare! [o non vogli 
der mai moglie : resterò celibe. 
— Rimani in cotesta idea! ri: 
cotosta iden! Ester — seguitò , 
dosi alla moglio — io era all'« 
come lui, un vero odiatora delle 


e ciò non m'impedi a ventitrà anni 
tre viaggiavo in Itala e în Fri 
che so io dova ancora, di arrice 


tutto lo sere i capelli © di port 
anello all'orecchio, 0 credo ni 
porlato anche al naso se così 
imposto la moda... e tutto ciò 
monte por rendermi bollo e pi: 
alla signore. Martino farà lo ste: 

— 1o? No, daveero! ho più gi 
Bella cosa faceste voi, padre! 
quanto al vestiro fo votò di non 
stire mai meglio d'ora, sempre 
colore dal capo alle piante. Non 
glia, no, di portare cento colori 1 
come i miei compagni di scuola, 
deridano essi pure, a loro posta 
rido loro che paiono tanti. pettini 
indegno della dignità umana l’abbi 
a colesta foggia ! 

— Fra dieci anni, Martino, 
magazzino non vi saranno stoffe È 
alle esigenze dol tuo guato, nè g 
fali di un’ profumiere avranno | 
squisite abbastanza da contentare 
licati tuoi sensi. 


(Conti 


d lo disposizioni 

i intorersi scaduti 

la Comminsione del 
isiglio supremo da?” 
i, rispetto al qu 
lo voci messe iu 
altri vantaggi 
cromonto, fra mille 
l'ordinamento di 
[ronuto ora il punto 
È incredibile il nu- 
piero a quest'ora 
io per cavarii di 
qualo spattano le 
i inferiori lo no= 
0 por estmo, nol 
ruardo alla osa 

chie fu finora 
ziono delle fl- 


niusa por lo forie, 
è rimasto in Ax 
rivedere talune 


fto di tutto Jo po. 
dirotta relativa» 


1 processo eri- 
d' Arnim. Non & 


ustizia che il si 
la A richiesta del 
lo a difesa. 


sposto di non co- 
[o all'aifara 


‘andere davanti 


‘aria. Ti signor 
risposta con una 
di Hohenlohe. 


a Brusselle, 
ualo assistete 


+ è stato arrestato 
ove dello 


toto chiamate per 
". Egli stava per 
[San Freneisso. SI 
laiche il suo come 

;HERIA 
survano che colle 
ono dei ru» 


ro si voglia ri- 
no dello allar= 


cho diresso 
ba ora non esordi 


‘orrente 
lu soveone 


non mi ve 
pre di un 
ho vo- 
tori addosso 
suola, e mi 

ca posta: io do 
ti pettirossi. È 
nana l'abbigliarsi 


sto, nè gli scaf- 
sranno essenze 
contentare i de- 


(Continua) 


Una viva discussione s'impegnò sul pro- 
gatto di leggo per la istituzione: d'un Con- 
siglio agrario, addetto al gorerno provio- 

‘Xtinlo, progetto che però, tanto nella discus- 
sione. generale quanto nella speciale, fu 
accolto a grande maggioranza di voti, 
— Il Foglio ufficiale di Bada-Pest reca 
un comunicato sulle misure prese dal go- 
verno relativamente alla pesto orientale. 
« Il governo ungherese ha rivolto tutta 
1a sua attenzione alla comparsa della pesta 
orientale scoppiata il 12 marzo a Bagdad, 
o nel giugno in alcuni luoghi della Persia. 
Esso ha preso non solo tulte le disposizioni 
essere informato di continuo sullo stato 
ull'ostendorsi dell'epidemia, ma si è dato 
pur cara che venga impedita l'introduzione 
dol contagio in Furope. 

« L'opidemia raggiunse in Bagdad il 
puato culminante nella settimana dal 


al 
43 maggio, in cui si verificarono 400 casi 
0 1230 decessi. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


LA NUOVA DOGANA 


Gi è grato antuneiara che si è dato non 
ba guari principio ai lavori di fondi 
dalla nuova Dogana, che la nostra. Cami 
di commercio ed arti si è obbligata a co- 
atroiro presso la stazione ferroviaria di Roma 
6 consegnare quiodi al Governo, da 
ricorerà in corrispettivo .'immobile dema 
ziale in piazza di Pietra per uso della Ca- 
mora stossa o della Boraa, in conformità alla 
relativa convenzione, approvata con leggo 
dell'8 febbraio 4874. 

Il nuovo edificio doganale sorgerà sopra 
un'area rettangolare di metri quadrati 
2500 circa, col prospetto sulla via Solfe- | 
rive, o formerà un avancorpo all'edificio | 
delli stazione, chiudendo con una delle suo 

iazta {n pro- 
getto, iananzi alla stazione medesima. L' 
ia Jateralo dell'edificio guarderà so- 
pra un piszzalo, acconcio alla permanenza 
di carri addotti al carico dello mer 
È , sul davanti, avrà 
larghezza di metri 40, più cho bastovole 
alla libera ciroolazione dei carri. medesimi 
è cogli altri veicoli. 

1 vagoni della ferrovia avranno ingresso 
nell'interno della Dogana, la qualo sarà 
provvista di banchine, così’ per lo scarico | 
dello merci all'entrata, como pel loro ca- | 
rico al la, protetto questo da una tet- 
commercio , senza | 
si della spesa maggiore, faceva 
progetto, acciò il carico stesso | 


vrebitetto signor Fran- | 
casco Galassini, i cui piani furono oggetto | 
di accarato esame , tanto per parte della | 
Cimera di commercio per ciò cho risguarda | 
lo comodità del commeroio, quanto per | 
arte della Dirozione generale dello Gabelle, 
pit ciò che risguarda lo esigenzo del n 
tizio dogaualo; sicchè è lecito l'asserire che 
si astì via Dogana modello sotto entrambi 
0 aspetti enunolati. 
sto totalo di essa, nou comprase le 
ro @ quelle per l'acquisto | 
veniva calcolato a L. 200,532.61, | 
esta somma fa aperta la licitazione | 
ppalto d forfait dei lavori, di 
iva deliberatario l'ing. signor Emi 
la fideiussione del sig. Gio= 
rosa. Del contratto di appalto | 
seno notevoli duo condizioni, relative l'una | 
allo fondazioni © l'altra al pagamento del | 
prezro. | 
Lo apesa di fondazione sono quolle che 
smentiscono più di frequenta i calcoli i più | 
ponderati, e si videro talvolta assorbire da 
dolo quat previsto per l'intiero edi- | 
ficio, Ad ovviaro a siffatto pericolo, la Ca- | 
mora di commercio aggiuugova al prezzo | 
cho sarobbo risultato dalla lioitazione Ja 
somma di L. 10,000 con la condizione ales- 
toria, che l'appaltatore luorerà gratvitamente | 
lo indicata L. 40,000 nol caso che trovama | 
il fordo idoneo sonza ostacoli o ad una pro- 
‘ondità eguale ed anche minore di quella | 
stabilita nol piano ; com 


la dotto liro 40,000; qualunque ala la mer 
ore 6| che potesso occorrera, emettendo 
pnt papiro sen ad ogui altro com- 
penso per talo titolo potesse compa- | 
targli, 
bi pagamento del prezzo fu convenuto che i 
arosso luogo dopochà l'edificio sarà non so- 
lamento ultimato, ma collaudato altresi e | 
ricevuto in consegna dal gorerao. Questo | 
patto che ebbe principalmente por iscopo di | 
csutelara l’esstto adempimento degli obbli- | 
assunti dalla Camera verso il governo, | 
rà inoltre per effetto di accelerare i la- | 
vori di costruzione, | quali con tutta pro- | 
abilità avranno il loro compimento entro | 
il termine non maggiore di na anno. 
Condotta a fine la costraziono della nu 
Dogana, la Camera di commeraio entrerà 
al possesso del palazzo demaniale in plazza 
di Piotra, di cui avrà ad emeguimi la re 
duzione in guise, che oltro ad assore di re- 
Sidetza alle Camera sta ed alla Borat, 
posa anche accoglior i negozianti che ora 
ai radunano in piazza Colonna, sottraendoli 
alle iatamperio dello stagioni, a cul 
sono esposti di presente. Non sono general- 
Toto lo Gificoltà di ogni sorta che 
Camera ebbe a suporare 
capo di questi suoi disegni 
merito l'aver provvedul 
teresse ed allo comodità del commercio, 
che al decoro della città, dotandola di usa 
Dogana 6 di ana Borsa, che saranno degno 
ambeduo della capitale del Regno. 


Per commarioraro l'anuiversitio della 
morto di Ra Carlo Alberto, vanardì 28 luglio 
alle oro 10 ant, si terrà dal Consiglio del 
Votorzni assomblea generalaneli'aola Massima 


l'a analogo discorio sarà letto dal segreta. 
i» e verranno distribuiti i diplumi ai aoci del 
otto-Comitato principale romano non meno 
ia sì Sotto-pmltati della 2cno dol colli Î 


laziali di Viterbo @ di Frosinune. 


i | a /mabgiare in un angolo dell'osteria. 


| appiccò, como dicemmmo, nel magazzino del 


La oronaca della Questura ha i soliti fat- 


ona Bel a eci ca pretende avero, una 
@ "mancava di ripetere le 
dò dichiarazioni d'amore Spena 11 prisole 
palo 0 la mancanza di avtentori gli conve- 
a um incanto por allontanarsi dalla bot- 


Sembra che un pizziongnolo aveste lo 
stenza tendenze ambroso @ rulla stessa per- 
mona e questa uniformità di simpatia dispiae- 
uo talmento al barbioro, che isri, dato di 
Piglio ad un coltello, ne mi colno al 
pizzicagnolo che rostò uni gravema 

ito 


Il barbioro spaventato dal 4 
anche più dalle guaritio, si 
precipitosa fuga. 


Ia altra parto un fsochino ed 
gnimo venivano alle mani por ragioni d'i 
teramo sd uno dei duo n'ebbe un dito frat- 
turato nella lotta. 

Anche duo muratori si misero a quetio- 
naro per finirla, como sampro, a_ pugni o 
coltellate, ed uno doi duo si ritirò dalla 
rissa con Ja tenta rotte. 

Finalmente in un'osteria duo svrentori 
si arzuffarono fra loro @ forso per provare 
fra due litiganti il terzo gode, uno dei 
uti, raccolto un sasso, lo seagiiò contro 
l'avvarsario, ma no restò invece colpito al 
testa ua poveretto cha stava tranquillamente 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 23 luglio 1876 
11 Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'ai- | 
tezza della stazione è di 49,m 65; | 
Burometro a Mezzodi = 7042 
Termometro centigrado | 
Massimo = 3)? — Mi 190 
Umidità media del giorno | 
Relativa = 00 — Assoluta = 1040 | 
Vento dominante: Da Nord a Sud-Ovest. 
Stato del cielo. Sereno, i 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE, 


Ua dispaccio telegrafico da Bologna 
sottoscritto da persone autorevolissime, 
annunzia ch'ebbe felice successo il nuovo | 
dramma del cavaliere Costetti: Plebe 
dorata, rappresentato iersera all Arena 
del Sole, dalla compagnia Sadowski. Il 
dispaccio aggiunge che Plebe dorata si 


| roplica. 


Questo lavoro del Costetti era pure an- 


Il disegno dell'edi- | nunziato al nostro Corea dalla compa- 


gnia Zei 
della 


© Lavaggi per la beneficiata 
igaora Boccomini. Ma essendosi 
sappiamo per qual ragione, sosti 
stituito per quella beneficiata, l'Am/eto, 
il cav. Costetti, mosso dn un lodevole 
sentimento di dignità, ha ritirato il suo 
dramma. Così è mancata l’unica novità 
importante della stagione. 


Norizik InTERN 

Da) giornale La Pro 
dalle corrispondenze dal 
he l'on. doputato Manfrin fa, nella setti= 
mi ssorsa, a visitare i suoi elottori e che 
ebbo in tutto il collegio di Pievo di Cadore 
cordialissima accogliunza. 


Incendio a Verona. — Su questo in- 
cendio, sogoslatoci dal tolegrafo, togliamo 
dall'Adige i seguenti particola 
Ieri sera, verso la mezzanotto, un guardiano 
della forrovia verso la stazione merci 
a Porta Vescoro,a precisamente nel magazzino 
dell'economato una nuvoletta di fumo, che at- 
tribuiva a qualche locomotiva pronta allo solito 
manovre. i 
Quella colonnetta di fumo era il prodromo di 
un vasto incendio , che divampato con spaven- 
tasole rapidità , tingera il cielo intorno di una 
ile a muvola enorme, indo. 


Farr VARI 


Sulla Tra, tra gli archi dell'Arena e il Cat | 
Zampi, a così grande distanza da Porta Ve- | 
scovo, tratto tratto un bagliore similo u lampo | 
guizzara pel cielo; era la luce dell'incendio. Ci | 
sinmo subito recati sul luogo, ma l'ingresso nel- 
l'interno della staziono era difeno da sentinella 
del 19° reggimento, giunto ieri dal campo di 
Castiglione, e stanotte di serrizio là dove nono 
sompre i nostri bravi soldati, 0 doro maggioro 
è il pericolo. 

Il fuoco, che si crede accidontilo affatto, »i 


nomato. x 

Olii, grascie, stoffo, leguami, stoppa, crinì, 
mille utensili alimentavano, è furono preda dello 
fiamme. 

Ad un'ora del mattino giungevano dalla città 
i pompieri, ma l'aiuto dell'acqua a poco potora 
servire, porchè l'enorme fornsce era alimentata 
da troppe matorie infiammabili. 

La grando tettoia del magazzino a poco a 
poco si spegliò , si demoli © ‘poi erollò perzo 
per pezzo, maadundo al cielo miriadi di sein» 
tillo, e sollevando dal cratero una fiamma bisnci 
come di bongala. 

La fiamma rossastra alle 3 era ancora 
rima © dardoggiara sulla atrada di S. Michele, 
nulle cus; suli alberi e sullo cimpagno cir 


forso alla grando 
stazione, cosa possibilissima ovo fosse spirato 
il vento! forte da levante, fu scongiurato. 
Accorro mul luogo regio pr 
Campi, gli icipa] 
ini e il colonnello dei carabinieri. 
Questa mattina Îl fuoco era circoscritto, non 


logge nel Piccolo di Napoli del 24 

‘Sappiamo che l'on. Mancini che si trova 
a Quisisana, avova dociso di racarsi n 
Roma per trovarsi prescate sì Senato il 

forno 20, ala er'i è stato cito da una 
fur, © fori i sito fu a fargli visita 
l'on. Pal 

Ancora dell'affare Cavognati. 
Abbiamo letto 1-1 Zaveanate ora Junta 
Jettora del aig. S.rino Cavagnati, fratello 


| nella tariffa=cs 


dello scomparso sostituto procaratore del re, 
nella quale egli rileva molto inesattezzo 0 
falso asserzioni messo fuori in quetti giorni 
dai variî giornali sul conto del proprio fra- 
tallo, @ conclude col pregare « si cassi dal- 
« l'indaprire di continuo con menzogne ed 
* insinuazioni la ferita sanguinosa che lacera 
« i cuori di una intera famiglia, tanto infe- 
* lice @ desolata. » 

Tre generazioni a mezze. — Leg. 
giamo nel Journal de Gentve che a Mai- 
‘un fatto assai raro. 


n 
moglie, suo padro e adr festeg- 
ino le nozze d'argento, e suo avo @ 
sua ava lo nozze d'oro. 

Cenno neerologi: 
loglio è morto in Firenzi 
anui, il couto Giulio Raspor 
vennate. 


— Il giorno 18 
noll'età di 90 
+ patrizio ra- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Ufficiale del 24 corrente 
contiene : 


torirza fl go- 
marittima del- 


2. R. deoreo 21 giu: 
cuno derivazioni di 209 

3. R. decreto 9 lugli 
vitiecItura è di 


decreti, 22 luglio, che convocano 
i Son ‘di Avellino per il 
gosto, affinchè pro- 
lezione dei Joro deputati. Oscor- 
rondo una seconda votazione, avrà luogo il 
giorno 43 agosto; 
5. Disposizioni nol personalo giudiziario; 
6. Decreto del mivistro delle finanze in 
data dol 22 laglio, che instituisso una Com- 
missione col seguente incarico: 
1* Di esaminaro da quali cause dirette ed indi- 
retto dipenda la searnità dei redditi che si ri 
cavano dallo acque irrigue del canalo Cavour, e 
Pe Quali modificazioni debbansi introdurre 
gl'interensi 


della finanza 
riguardo alla 
consorzi costituiti e all'intonio di riu 
più presto è possibile alla totale distribuzi 
dell'acqua. 
La Commissione sarà composta dei signori: 
Giavanola comm. Antonio, 


NOTIZIE ULTIME 


IL PRESIDENTE DEL SENATO 

Gi giunge notizia che il conte Giu- 
sepps Pasolini, presidente del Senato, ri- 
covute a Londra lettere che gli annun- 
ziavano il risultato dello ultime sedute 
e la nuova convocazione del Senato pel 
giorno 26 del corrente mese, ritolvette 
di muovere per l’Italia, sebbene con poca 
speranza di giungere in Roma per quel 
giorno, non permettendogli la salute, 
già de tempo cagionevole, di fare il 
viaggio colla rapidità richiesta dalla ur- 
genza del caso. 


CASSE POSTALI DI RISPARMIO 


Nel mesa di giugno ora score furono 
i 10,833 depositi nello casse postali di 
risparmio, delle quali so no sprirono nel 
meso stesso 00. 

I rimborsi ascesero a 1020, Furono emessi 
4784 libretti © so po estinsoro 335. 

Le soramo depositate in giugno 
a 240,484, le rimborsate a L. ©: 


Nel primo semestro 1870 si autorizzarano 


1 depositi ascesiro a L. 4,179,004; i rim 
borsi a 332,001. 

Al 30 giugao erano iu corso 21,052 li- 
brotti per L. 1,147,242 di depesiti. 

I principi di queet'istituzione sono sssai 
incoraggianti. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


E) 


Venezia, 24. — Lo spoglio delle 
schede por le elezioni amministrative 
non è ancora compiuto. Finora prevale 
Ja lista dei candidati del partito liberale 
moderato, proposta i 
nali Ja Gazzetta di 
nezia e il Rinnovamento. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

(W) Parigi-Versatitex , 22 lugl 
Alira cosa è sorivere un articolo di Rivista 
ed altra pariaro dalla tribuna. Il signor 
Foucher do Careil ha compilato }iiri ed 
opuscoli; il suo lavoro sarà letto, un giorno, 
con interesso, nello sue opere complete, ma 
recitato alla iribuna del Senato, non ha tar- 
dato a stancara l'attenzione generale. 

Monsignor Dupanloup era certo anticipa- 
tamente d'esssra ascoltato con deferonza. 
Egli ha vigorosamento difesa la stabilità 
della leggi. Ma tempo: fa, quando il 
oslismo non era ancor stato ammisso gela 
piasza, monsignor Dapanlcap si guardava 
bono dal citare l'assioma latino: Leo pro 
ceptum stabile 0 dal diroi con Tacito: Varie 
leges pessima respublica. Oggi monsignore 
nì metto sul terreno della opportunità. gli 
protasta contro la versatili 
farebbo poco onore all ; 
parola, egli si atteggia nd avrocato della 
repubblica, como Giulio Simon, ohe gli ba 
replicato, bi è attoggiato ad avvocato della 
Chiesa. Quando si ghigliottina qualchoduno, 
gli ni dica cho dove subire l'estremo sup- 
plizio nell'interesse della società. Niun di- 
fettore di prigione, niuu cappellano ha mai 
imaginato di insinuare ad un condannato a 
morie che l'operazione del taglio della testa 


nia favorevole alla di lui salute. Questa 
dacia nel sofisma fu il fondo delle argom: 
tazioni del vessovo d'Orléans e di Giulio 
Simon. Il giornalo di mons. Dupanloup, La 
difense sociale et religieuse, non è altro 
una luga requisitoria contro il afg. Gi 
Simon. Esso lo paragona « ai ratori greci 
cho andavano per lo città a traffioare di @- 
loquenza © di ragionamenti. » 

L'organo dei cattolici rcoderati è preso da 
‘un farora tutto Veuillottisto per ingiurisro 
'aotmo che non porta il suo vero nome 


osa parlare di ricordi dolla sua culla 
» Ora, 
Giulio Simon, col suo varo nome, si chiama 


Suisse. Ma non è comico cho un vescovo 
dimeptichi Ja parabola evangelica della pa- 
glia nell'occhio del vicino. Onano sa cha 
il vescovo d'Orléana è un figiio naturale; 
io non glieno faccio certo una colpa, ma 
ciò dovrebbo renderlo tollerante per lo stato 


civilo degli altri. To lo ripsto, il vessoro | 
clico del signor | 


ins non è stato più 
. Entrambi fecero prova di finezza 0 
di diplomazia, e nella lizza fu il vescovo 


che venno battuto. Ad ogni uomo che ma- | 


neggia la penna riosco più diffcilo essere 
conciso cho lungi 

saro rincaro che abile. Ognuno dei due campi 
ha ammirato il proprio campione ; il disprez- 
zaro lo furbario oratorio, avrobbo forso soan- 
dalizzato îl Scnato. 

Lasciando in disparto la questione di so- 
vnza @ non esaminando che la questione di 
forma, io dirò che Îl vessova d'Orlé 
un'eloquenza invecchiata e fuor d'uso. Le sue 
citazioni Jatino sontono della grammatica del 
Lhbomond. Mazima , ogii gridava, debetur 
puero reverentia. Grando verità, ma che 
detta in latino, ha dovuto riporiare i no- 
atri senatori all'opoca In cui traducevano il 
De Viri 


periono più gravi e sario che forse v' ab- 
Bano in questo momento in Franoia. Mon: 
signor Dupanionp, ricordendosi che si pren: 
dono le mosche col miele e non coll'aceto, 
mostrò entusiasmo per la parola n 

leale, intelligente del signor Labou!ayo, 
ua alleato por ceso del oloricalismo. In u 


momento in cui il R. P. Du Lao intenta | 


su processi, in oui i pellegrinaggi 
lo prssioni, in cui la stampa reli- 
giosa sì distinguo sopratutto dalla stampa 
radicale per l'arte superiore colìa quale essa 
maneggia la invottiva, il vassovo d'Orliana 
assicura cho i olericali vogliono la prce. 
« La pico è la parola dol Vangelo, è il 
voto dei nostri cuori. » Che si lasci al'aloro 
i suoi nemici da divoraro in paco, esso 
pregherà pei loro avanzi. Noi vogliamo una 
n 


Quando Napoleone I fulminò 1 
Jona , la rogina Luigia. voleva 


mettero 
al sorvizio dello Stato Ja galantoria femi- 
minilo, e l'imperatoro le chiese una rosa 
che essa teneva inmano. Ella risposa: « Si, 
in cambio di Magdebourg. » Napolsone I 
atimò che una rosa, por quanto gentile foase 


la mano che l'offro, non valova punto una 
fortezza. Anche oggi non l 
Napoleone a 
chezza co 
matizzava la leggorozza della regina o la 
fncilità della Corto, como sa il capriccio 
della region Luigia o doll aux camarilla 
non avessiro fatto versaro doi flumi di 
senguo. 

So dovessi definire il dissorio del signor 
Giulio Simon, io direi che caso è stato una 
goccia di latto sullo moscho eloricali, d'un 
latto forso arsonicale, ran_molto inzueche- 
ato. 21 suo elogio del cattolicismo è un 
lavoro dei pi fini, nel gualo le spine scom- 
pariscono sotto i flori. Egli vi dichiara che 
il dogma cattolico « è tutto ciò che v'ha di 
più ammirabila dal punto di vista metafisico. » 
Egli loda con tonorezza i commenti di Ari- 
stotile © di sau Tommso. Egli confessa che 
ha scosso molto idee, ola ha soddisfatto alla 
sua perfetta indipendenza di spirito; ma 
cho nop può obliare cho la sua infenzia è 
ta nutrita, eu'lata da quella pousia 
guitica. Finora l'oratore stetta nella cortesia 
della gento che, sscondo la parola di Cousin; 
cava il cappallo al cattoliolsmo. Giallo Simon 
è anduto più lontano, Ia diohiarato che se 
{l cattolicismo fosse minacoisto, egli si u- 
nirobba al più fervento cattolico por difendore 
questa raligiono augusta che merita tutto 
{l rispetto. 

II partito cattolico ha molto malo accolta 
questa ipotesi. L'organo di monsignor Du- 
paaloup soriva che Giulio Simon ha rattri- 
stato i cattolici, ed aggiunge: non è questa 
la prima volla che il Cristo ricevo certe 
carezze più oltraggiose che gli schiaffi del 
pretorio. 

Il signor Gavardie, l'interruttore costante, 
al Senato, del partito clericale, ha rimpro: 
varato al sig. Giulio Simon di assamere la 
maschera della moderazione 

Il siguor Laboulayo ha difeso l'articolo 
oloriealo della leggo con molta vivacità. Il 
ao concorso ha giovato al % 
Il sig. Laboolays vuole cha a questo si u 
sino riguardi. Egli credo che, sensa la con- 
correnza clericale, l' Università parderbba 
la cun attività. LI sig. Waddingion è intor= 
venuto nelia discussione con molta modera= 
zione. Egli ricortò che nell'antica Amez- 
biea i elericali non hanno ottenuto che con 
25 voti di maggioranza il conforimento del 
gradi. Egli dichiaro inaliomabili 4 è =!tti dello 
Stato, 

Il duca do Broglio ha sostenuto la teo- 
ria che la missione del Senato è di 
contro lo volubilità elettorali ed $ pericoli 
dell'onda popolare. Egli ha paragonato il 
meccanismo dolle Camere legislativo a due o- 
rologi che non sognzssero affatto la stess’ 
Egli ha scongiurato il Senato di non tur: 
baro la paco socialo, 

i signor Rortrall da promo oggi la pi- 
rola. 

Il risultato dolla votazione vi sard già 
stato partecipato dal talografo. 


1 giornali inglesi annuaziano cho il re di 
Grecia è partito por Brussello. 
— Leggiamo nell'Estafette in data di Pa- 
rigi, 23: 
* Sappiamo da buona fouto che in questo 
o nono intrapresi del negoziati atti 
vissimi fra i capi del partito logittimista è 


È cosi più diffcile es. | 


Gli amici doi principi d'Orliane. Ci si può 
aspettare di veder fra breve messa di nuovo 
sul tappeto la questione della fusioni 


PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta del 24 della Camera dei co- 
Il signor Bourke, sottosegretario di 
Stato agli affari eatori, rispondendo al signor 
Baxtor, dichiarò cha il 17 di questo mese 
sir Elliot ba ricevuto l'ordine di inviaro ua 
membro della sua legaziono per aiutaro il 
viceconsole nella inchiesta che fa incaricato 
di faro nella Bulgaria. Il signor Brird, uno 
d'i sogrotari dell'ambasciata a Costant 


poli, fu quindi inviato in quella provincia. 
Nella sodute dol 22, il signor Gurnoy 
propose che il governo inglese chioda al 


r 

atito del 1854, Il signor Gladstono appoggiò 
questa proposta. Sir Stafford Northcote am- 
mita l'obbligo morale dell'Inghilterra di (sro 
degli sforzi por ottenere quel pagamento; 
egli promise di comunioaro colla Porta a 
quosto riguardo o di consultaro la Francia. 
| Il signor Gorney ritirò la mozione. 


Il Journal de Genève dica cho il sena- 
toro Bellinzaghi si è dimesso dell'uffeio di 
membro del Comitato internazionale della 


a | ® Bombrini, "Ita 


matori sono le 


Sociatà del Gottardo, e siccomo da lungo 
| tempo si dimisro gli on. senatori Monabroa 
10n è rappresontata în 
| quel Consiglio che dall'on. Mordini. 
oredo pros 


| Lo sterso giora 
nunzia doi mombr 
ri Hausoman 
guisco che l'Italia e la Gi 
disintorcasarsi, so non dall'i 
di 


2 


impresa , almeno 


! da un intorrento nella direziono della So- 


L'Agenzia Maclean comunica ai giornali 

| esteri Jo soguenti informazioni, che essa dico 
aver risovato da Vien noi riprodu= 
ciamo con tutta risorza : 

Dispacoi particolari da Costantinopoli 

| anounziano che Abd-ul-Hamil-Efendi , fra- 

| tetto cadetto dol sultano , ata per partire 
alla volta dell'eseroito, sperando il govarno 

| con questo mezzo di ritardare l'essouzione 
del progetto di Murad V, cioò l'abdicazione 

| in favoro di suo fratallo. 

| «Gli agenti diplomatici turohi all'estero 

| obboro ordine di dishiararo cho il sultavo 
Murad comparirà in pubblico fra qualche 


giorno @ che allora il governo pubblicherà 
un firmano di principii costituzionali. » 


——te.___& 


(DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


| Costantinopoli, 23. — Dispaccio uffi. 
+ ciale. — Cinquemila montenegrini attac- 
carono il posto turco di Brana. Dopo un 
accanito combatlimento , i montenegrini 
| faggirono, lasciando 200 morti. Le loro 
trincee furono distrutte. 
Parigi, 23. — La Rumenit 


, în baso 
ì memorandum presentato alla potenze 
! garanti, domandò alla Porta il ricono- 
| scimento ufficiale del nome storico di 
Rumenia ; il grado diplomatico pel suo 
agente a Costantinopoli, il diritto di co- 
| niare moneto coll’ effigie del principe, 
quello di conferire decorazioni rumene 
| e quello puro di conchiudere trattati di 
commercio ; lo. scioglimento di alcune 
| divergenza riguardanti i pescatori ra- 
meni nel Kilia, e la cessione alla Rume- 
| nia di una parto delle bocche del Da- 
| mubio. 
Bukarest , 22. — Alla Comora dei 
deputati , l'on. Flova presentò una pro- 
| posta firmata da 60 deputati, por met- 
| tere in istato d'accusa 11 ministri che 
| focero parte dei precedenti gabinetti. 
Bukarest, 22. — Ecco il testo de 
| periodo relativo alla politica estera con- 
| tenuto nella risposta al messaggio del 
trono , presentato oggi al principe dalla 
| Commissione della Camera : 

« Nelle circostanze attuali la neutra- 
lità ci è imposta de: trattati e dalla no- 
atra posizione geografica. Noi adunque 
ci copgratuliamo dei risultati ottenuti a 
questo riguardo dsl governo ; tuttavia 
ebbiamo diritto di sperare che, basandoci 
su questa attitudine corretta , noi po- 
tremo alla nostra volta ottenere final- 
mente una soluzione soddisfacento dei 
giusti reclami che fummo obbligati ad 
indirizzare alla Sublime Porta, la quale 
deve essere oggidi meglio illuminata sui 
veri suoi interessi. » 

Atene, 22. — Il governo prepara una 
protesta, se la Tarchia ponesse in ese- 
cazione il progetto di colonizzare con 
70,000 circassi le frontiere. 


Parigi, 23. — Il generale Cialdini 
è partito questa mattina per l'Italia. 

Il prestito della città di Parigi fa co- 
perto 54 volte. 

Un dispaccio di Alessandria , in data 
del 22, dice che il ministro di giustizia 
dichiarò che il Kedive porterà la 
stione delle sentenze relative alla Daira 
dinanzi a tutto Je potenze che hanno fir- 
mata la riforma giudiziaria , accettando 
fin d'ora la loro decisione. 

Il Monitcur smentisce la voce che il 
kedivo abbia fatto sequestrare lo casso 
della dogana che garantiscono gli inte- 
ressi del debito pubblico. Un dispaccio 
dal Cairo constata, al contrario, che i 
commissari dello casse del debito espri- 
mono altamente la loro soddisfazione per 
la maniera con cui farono fatti i versa- 
menti. 

Belgrado, 23. — leri i turchi furono 
sconfitti a Kalcinizza, fra Negotin e Vid- 
dino, © venerdì presso Bielina. In que- 
st'ultimo combattimento, che durò 6 ore, 
i tarohi perdettero 1000 womini ed i 
sérbi 200. 


un tel di Berlino, 22, il quale 
dice cho gl’ imperatori d'Austria © di 
Germania rimasero d'accordo a Salisburgo 
che il mantenimento della politica di non 
intervento è impossibile, visti i massacri 
o lo;spargimento di sangue nella peni- 
sola dei Bglcani ; tuttavia Je voci di una 
mediazione europea in favore della pace 
sono premature, e nessuna proposta fu 
pipi in questo senso. 
ia inse positivamente 

offrta di allenta. — — ha 

Il ministro serbo Milokovich si recd 
a Bukarest con una Commissione so- 


-York, 23. — Lerdo Tejada fa 
rieletto presidento della repubblica mes: 
sicana a grande maggioranza, 

1 federali messicani sconfissero wi 
banda d' insorti comandati da Palecios , 
facendo prigioniori molti ufficiali. 

Genova , UA. arrivata questa 
notte la squadra dei vogatori napoletani, 
guiduta dal principe Ferdinando Ruffo 
di Spinosa. 

Torino, 24. — ll generale Cialdini è 
arrivato questa mattina da Parigi, e ri- 
parto questa sera por Roma. 

Pietroburgo, 2i. — Ieri sera alle 
ore 9 i Principi di Piemonte assistettero 
alla ritirata al campo di Krasnoo-Selo, 
quindi recaronsi al teatro. 

Le LL. AA. passarono la notte a 
Krasmoe-Selo per assistere allo manovre 
che avranno luogo oggi. 

Mostar, 24. — Ieri matti 


Machtar 


pascià incontrò i montenegrini a Di- 
chino, a un'ora e mezzo di distanza da 
Nevesigno. Le truppe turchi 
combattimento che durò 3 or 
dronirono di tut 


dopo un 

impa- 

e posizioni occupate 

che dovettero ritirarsi 
perdito. 

Belgrado, 24. — Duemila Nizam at- 
taccarono il 21 corrert» le trincoe dei 
sorbi presso il Piccwlv Zwornik , diri- 
gendo specialmente i loro sforzi contro 
il ridotto che domina la riva turca e che 
impedisce lo comunicazioni del Grande 
Zwornik coa Bielins. I turchi furono 
dappertutto respinti, lasciando sul ter= 
reno 400 morti. 

Nell’attacco del 20 corrente contro le 
trincee serbo presso Bielina, i turchi pere 
dettero 1000 uomini @ i serbi 200. 

Sabato ebbe luogo a Rakinizza, sal 
Timok, un combattimento, nel quale i 
turchi furono completamente posi in 
fuga. 

Parigi, 24. — Larochelte espresse 
l'intenzione di interpellare il duca Déca- 
zes sull’ innalzamento della Legazione 
francese a Roma al grado di emba- 
sciata. 

Le voci riguardanti una mediazione 
dello potenze negli affari della Turchia 
sono premwature. 
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